
Gesù, i soldi di cui disponiamo, se siamo afflitti da qualche ma-

lattia, possono assicurarci cure mediche, fornirci dimore con 

apparecchiature sofisticate che ci rendono meno faticose tante 

incombenze dell’esistenza ordinaria. E sono in grado di soddisfa-

re tanti capricci nella zona sterminata del superfluo, dagli ogget-

ti costosi ai viaggi esotici, dagli abiti firmati. E tuttavia, Gesù, 

non c’è nessuna ricchezza che possa esonerarci dai passaggi 

difficili di tutti noi. Non ci permette di comprare la fedeltà, né 

un’amicizia solida ed autentica. Non ci esonera dalla sofferenza, 

non ci aiuta a vincere la morte. Non ci consente di trovare un 

senso alla nostra vicenda umana, né di accaparrarci l’eternità. A 

pensarci bene, Gesù, ciò che conta veramente non può essere 

comprato, né venduto. Ci vuole ben altro per trovare una gioia 

piena, una saggezza collaudata che orienta e trasforma la vita. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            II Settimana del Salterio 
 

Sabato 02 ore 08:00 Franco ~ Sandro 

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 Renata ~ Elisa e Adelelmo 

Domenica 03 XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30  

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì  04 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 05 ore 08:00 Matteo 

Mercoledì 06 ore 08:00  
Giovedì 07 ore 08:00  

Venerdì 08 ore 08:00  

Sabato 09 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30  

Domenica  10 XIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30  Giuseppe 

 

  ore 11:00 Pro Populo 

    Cristo nostra pace 

 

Dio: l’unica risorsa necessaria all’uomo. La comunione con 

Dio consente all’uomo di valorizzare la sua identità di creatura a 

immagine e somiglianza del Creatore. Una progettualità esclusiva-

mente consumistica dei beni materiali deturpa l’umanità stessa 

poiché recide i legami con Dio e con i fratelli e avviluppa l’uomo in 

una spirale distruttiva, vangelo. Una realistica visione della realtà 

conduce a riflettere sul valore delle attività svolte dagli esseri u-

mani per ricercare le motivazioni e le finalità ad esse sottese. La 

gioia che scaturisce dalla meditazione e dalla preghiera danno 

senso a un’esistenza che rischia di essere soltanto un’effimera e 

fugace routine quotidiana, prima lettura. Il battezzato, 

nell’accoglienza del dono dello Spirito Santo deve scrutare il mon-

do e le persone con lo sguardo benevolo e acuto di Dio. 

L’esistenza del cristiano deve quindi tradursi in gesti consoni alla 

sua nuova condizione esistenziale di partecipazione alla risurrezio-

ne di Cristo, Salvatore universale, seconda lettura. 

03 dom. 

XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (anno C) 

S. Asprenato; S. Martino; B. Agostino Kazoti  
Qo 1,2; 2,21-23; Sal 89; Col 3,1-5,9-11; Lc 12,13-21 
Signore, sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione 

04 lun. 
S. Giovanni Maria Vianney (m); S. Raniero; B. Federico J.  
Nm11,4b-15; Sal 80; Mt 14,13-21  
Esultate in Dio, nostra forza 

05 mar. 
Dedic. Bas. S. Maria Maggiore (mf); S. Osvaldo; S. Emidio;  
Nm 12,1-13; Sal 50; a: Mt 15,1-2.10-14; B-C: Mt 14,22-36 
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato 

06 mer. 
Trasfigurazione del Signore (f); B. Maria Francesca di Gesù  
Dn 7,9-10.13-14 opp. 2Pt 1,16-19; Sal 96; Mt 17,1-9 
Il Signore regna, il Dio di tutta la terra 

07 gio. 
Ss. Sisto II c. (mf); S. Gaetano da Thiene (mf); S. Donato  
Nm 20,1-13; Sal 94; Mt 16,13-23 
Ascoltate oggi la voce del Signore: non indurite il vostro cuore 

08 ven. 
S. Domenico Guzman (m); B. Maria Margherita Caiani  
Dt 4,32-40; Sal 76; Mt 16,24-28 
Ricordo i prodigi del Signore 

09 sab. 

S. Teresa Benedetta della Croce patrona d’Europa (f)  
Os 2,16b.17b.21-22; Sal 44; Mt 25,1-13 
Ecco lo sposo: andate incontro a Cristo Signore 

Calendario liturgico-biblico 



“Maestro, dividi l’eredità tra me e mio fratello”. Da sempre la fratellanza affatica intere famiglie. Come due  domeni-
che fa, con Marta e la sorella. E Gesù cosa fa? Scavalca, va oltre le domande, passa a un piano più profondo. E lo fa 
con una storia: si inventa la parabola dell’uomo ricco, euforicamente preso dentro il vortice delle molte cose: Ho molti 
soldi per molti anni. Anima mia, mangia, bevi, riposa e divertiti”. Niente di sbagliato fino a qui. Il Vangelo non è mo-
ralista, non vuole disamorarci della vita, della gioia di vivere. Gesù stesso ha tra i suoi seguaci gente anche molto ric-
ca, come Zaccheo, Lazzaro, Giuseppe d’Arimatea, donne con molti averi. Ma la felicità non può mai essere solitaria ed 
ha a che fare con il dono. L’innesco del dramma è la solitudine dell’uomo ricco, il suo deserto di relazioni: nessun vol-
to, nessuno in casa, nessuno nel cuore. Neanche Dio. E quando ragiona tra sé e sé, quest’uomo ha un solo aggettivo 
nel suo vocabolario: “mio”: i miei raccolti, i miei magazzini, la mia vita, dirò a me stesso, anima mia. Questa strego-
neria del “mio” è la passione più stupida che ci sia. Stolto, questa notte stessa ti sarà chiesta indietro la tua vita. Stol-
to non vuol dire cattivo o disonesto, ma poco intelligente, perché ha sbagliato investimento. Lui investe sulle cose, 
cose che hanno un fondo, ma il fondo delle cose è vuoto. Altro che magazzini più grandi, è lì la tomba della sua ani-
ma! “E se l’anima scende dal suo trono, la terra muore” (M. Gualtieri). Gesù ci richiama a un rapporto sano con il fu-
turo, che è fatto di anima: essere vivi domani mattina non è un diritto, è un dono. Rivedere il sole e i volti cari, non 
mi è dovuto. E’ un regalo di cui ringraziare con tutta l’anima. Metti un po’ di anima nel tuo futuro! Gesù così propone 
due semplici leggi evangeliche, che però cambiano ogni logica economica: 1. Non accumulare. Il problema di chi è 
ricco è di non avere mai abbastanza; all’avido, tutto non basta mai. Ma si può aver bisogno di poco, e vivere molto. 
Non consumare compulsivamente, sappi godere di ciò che hai, resta fedele al tuo pane quotidiano, al poco che ti dà 
pace: a quel briciolo di allegria, alla gioia sufficiente per cantare, a quel filo d’amicizia per sorridere. 2. Se hai qualco-
sa, è per condividere. I tuoi granai sono le case dei poveri. Il tuo IBAN è il loro indirizzo. Davanti a Dio siamo ricchi 
solo di ciò che abbiamo condiviso; anche di un solo sorso d’acqua fresca donato, di un cuore capace di perdono per 
sette o per settanta volte sette. Alla fine sulle colonne dell’avere troveremo solo ciò che abbiamo perso per qualcuno. 
La spiritualità vera è la capacità di godere con poco, e quel poco che hai di condividerlo con chi ha fame, sete, un 
sogno, o è solo; è il ritorno sereno alle piccole cose, alle persone, alla natura. E al ringraziare. 
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UUUNNN   PIZZICOPIZZICOPIZZICO   DIDIDI   ANIMAANIMAANIMA   NELNELNEL   FUTUROFUTUROFUTURO 

di  

Ermes  

Ronchi 

 

 
Lunedì 1 - martedì 2 - mercoledì 3 settembre ore 15:30: Preghiera del S. Rosario 
 
Giovedì 4 ore 21:00: Preghiera del S. Rosario meditato 
 
Venerdì 5 ore 21:00: S. Messa di saluto a Maria Madre di Misericordia 
 
Sabato 6 ore 15:30: Partenza della Madonna del Giro da Morciola 
 
- Al confine (da Fraternali)  si consegnerà la venerata Immagine della Madonna  
  alla parrocchia di Colbordolo. 
  
- Dal confine si procederà in processione verso Colbordolo 

S ETTIMANA  DI  PREGHIERA  PER  LA  PARTENZA  
DELLA  MADONNA  DEL  G IRO  DA  MORCIOLA  

Nei mesi di luglio e agosto  

l’Ufficio rimarrà aperto solo il  

giovedì  

dalle 17:00 alle 19:00. 

Per ogni eventualità contattare al 

389.6069200 con messaggio whatsapp 

 “Più si fa buio  
attorno a noi  
e più dobbiamo  
aprire il cuore  
alla Luce  
che viene dall’alto.”  
 
 
                           Edith Stein 


